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SILVIA DASSANO, È morta Chiara Lubich. cuore di un progetto d'amore.... Fondatrice del 

Movimento dei Focolari si è spenta a Rocca di Papa all'età di 88 anni, in «L’Osservatore 

Romano», 15 marzo 2008, p. 6 

 

 

 

 «Avevamo la certezza che Dio avrebbe trascinato la nostra vita in una divina avventura, dapprima 

a noi ignota, dove spettatori e attori ad un tempo del suo disegno d'amore avremmo portato momento 

per momento il contributo della nostra libera volontà». In questo ricordo della prima ora della sua opera, 

Chiara Lubich segna lo stile che l'avrebbe caratterizzata: centralità di Dio e ricerca dell'unità. Il sogno di 

un mondo unito. 

Questa corrente di spiritualità di amore si rivela sempre più universale, perché l'amore e l'unità 

che sono al cuore sono iscritti nel Dna di ogni uomo. È da questa vita nuova vissuta da persone di ogni 

età, categoria sociale, cultura, razza e credo che dà vita a un movimento di rinnovamento spirituale e 

sociale a dimensione mondiale, il Movimento dei Focolari di cui Chiara sarà la guida. Continuamente vi 

imprimerà nuovo sviluppo, con l'unico obiettivo di contribuire a comporre in unità nella fraternità la 

famiglia umana, secondo quel progetto divino iscritto nel Vangelo. Chiara nasce a Trento il 22 gennaio 

1920. La sua famiglia è di modeste condizioni: il padre è tipografo. Vive anni di vera povertà a causa della 

crisi economica del tempo. Pur giovanissima, dà lezioni private per mantenersi agli studi. Dalla madre, 

fervente cristiana, eredita la fede, dal padre socialista, una viva sensibilità sociale. Sin da piccola matura in 

lei la chiamata a una «vita cristiana alta». A 18 anni insegna tra i banchi delle elementari. 

Ma in lei è forte la ricerca della verità, la ricerca di Dio. Si iscrive alla facoltà di Filosofia di Venezia. 

Interrompe gli amati studi a causa della guerra. Ma ha una certezza: Gesù, «via, verità, vita sarà il suo 

maestro». A 19 anni, i prodromi della sua avventura spirituale. Nel santuario di Loreto, dove la tradizione 

dice sia custodita la casetta dove vissero Gesù, Giuseppe e Maria, ha l'intuizione che sorgerà una nuova 

strada nella Chiesa sul modello della famiglia di Nazaret, e che molti la seguiranno. Scoppia il secondo 

conflitto mondiale. Nel 1943 Trento è sotto pesanti bombardamenti. Ma è proprio in quel clima di odio 

e violenza, che fa la «folgorante scoperta di Dio Amore»: lo sceglie come il tutto della sua vita. Il 7 

dicembre 1943 si dona a Lui per sempre. Il suo nome di battesimo è Silvia. Assumerà quello di Chiara, 

affascinata dalla radicalità evangelica di Chiara d'Assisi. 

Nei rifugi, insieme alle sue prime compagne, porta solo il Vangelo. Quelle parole sono come 

illuminate da una luce nuova. Le traducono subito in vita. Sulle rovine della guerra inizia così 

un'esperienza di riscoperta del Vangelo che ha il via tra i quartieri più poveri di Trento, con l'obiettivo di 

risolvere i problemi sociali della città. Nel comandamento di Gesù «amatevi l'un l'altro come io ho amato 

voi» intuisce esservi la legge perché l'umanità disgregata si ricomponga. Lo vivono con radicalità: 

«Mettiamo tutto in comune: cose, case aiuti, denari». 

La vita ha un salto di qualità. Sperimentano gioia, pace, forza, frutti dello Spirito, segni 

inconfondibili della presenza del Risorto. «È Lui - scrive nel 1948 - che chiaro fa vedere cosa c'è da fare 

per ridare al mondo la pace vera». È Lui che fa di tutti uno, facendo sciogliere odi e rancori, barriere e 

conflitti, che rende possibile contribuire ad attuare quell'ultima preghiera di Gesù «che tutti siano uno». 

È Chiara che apre nel Movimento i dialoghi prospettati dal Concilio Vaticano II. Si riveleranno vie 

privilegiate per contribuire a comporre in unità la famiglia umana. Si sviluppa il dialogo a tutto campo 

che mira ad approfondire la comunione, a sanare le divisioni e a suscitare la fraternità all'interno della 

propria Chiesa tra le Chiese. 
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Di fronte alle divisioni tra i cristiani, è la sua testimonianza del Vangelo vissuto, narrata nel 1961 

ad un gruppo di evangelico-luterani in Germania, là dove aveva avuto inizio la divisione delle Chiese 

d'Occidente, che apre la pagina ecumenica dei Focolari. Chiara stabilisce rapporti personali e riceve 

l'incoraggiamento dei leader delle diverse Chiese - che incontra a Londra, in Germania, a Istanbul – a 

diffondere la spiritualità dell'unità sempre riconosciuta come spiritualità ecumenica. 

In prima persona dà impulso al dialogo tra le religioni che proprio a livello della spiritualità si 

mostra particolarmente fecondo. È un'esperienza maturata da anni che, ora, sfida e mette in crisi 

l'Occidente. Prima donna cristiana, nel 1981 Chiara espone la sua esperienza del Vangelo in un tempio a 

Tokyo di fronte a diecimila buddisti e nel 1997 in Thailandia davanti a monache e monaci. In quello 

stesso anno è invitata a prendere la parola nella storica moschea «Malcolm X» di Harlem (New York) di 

fronte a tremila musulmani afro-americani, incontro che si ripete nel 2000 a Washington con cinquemila 

cristiani e musulmani. Il dialogo si sviluppa in diversi Paesi anche con ebrei, indù, taoisti, sikh, animisti. 

Sono più di trentamila i fedeli di varie religioni che condividono lo spirito d'unità dei Focolari. Superando 

la cortina di ferro, dagli anni Sessanta si diffonde nell'Est Europeo. Chiara si reca a Budapest e nove volte 

a Berlino Est. Persone non credenti, di varie ideologie, restano affascinate dall'«unità». Aderiscono al 

Movimento in centomila. Fin dalle origini del Movimento, Chiara Lubich non vede nella scoperta del 

Vangelo un fatto solo spirituale ma è animata dalla certezza che il Vangelo vissuto porta la più potente 

rivoluzione sociale. In quest'ultimo decennio si sta evidenziando il rinnovamento operato nei più diversi 

ambiti della cultura, economia, politica, comunicazione, arte, scienze. Due esempi. 

Dal 1991, durante un viaggio in Brasile, di fronte agli enormi squilibri economici di quel Paese, 

dà il via ad un movimento in campo economico con il progetto dell'«economia di comunione» che ispira 

la gestione di oltre settecento aziende di produzione e servizi «for profit» nei cinque continenti, con la 

destinazione di parte degli utili ai meno abbienti. Si abbozzano le linee di una nuova economia capace di 

incidere sugli enormi squilibri tra ricchi e poveri. Tre poli imprenditoriali si stanno sviluppando nelle 

«cittadelle» di San Paolo (Brasile), O'Higgins (Argentina) e Loppiano (Firenze). Dal 1996 Chiara dà il via 

al Movimento politico per l'unità a cui ora aderiscono politici delle più diverse estrazioni, in vari Paesi, 

accomunati dalla fraternità assunta come categoria politica. 

Dal 1995 al 2008, i riconoscimenti da parte civile e religiosa che le sono conferiti da organizzazioni 

internazionali  - come il Premio Unesco per l'Educazione alla Pace, nel 1996, il Premio Diritti Umani del 

Consiglio d'Europa, nel 1998, le lauree honoris causa in varie discipline, cittadinanze onorarie - sono per 

Chiara altrettante occasioni per testimoniare l'ideale di unità che la anima e che sempre più si rivela una 

risposta ai profondi cambiamenti in atto in questo nuovo secolo. 


